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Con il patrocinio di

in collaborazione con

MURALTO MUSIKA

Con il sostegno  di



Carissimi amici della musica,
dopo l’edizione annullata nel 2020, 
e l’edizione (2021) della ripartenza 
(limitata), ci accingiamo a tornare 
alla normalità vivendo la musica 
senza più distanze e paure, e go-
dendo della speciale atmosfera di 
intimità e vicinanza con gli artisti, 

che Orta Festival è abituato a offrire. Sarà un Festival dall’ani-
ma carismatica per dare al lago d’Orta il meritato prestigio. Ho 
puntato, come sempre, sull’alta qualità delle proposte cercando 
di costruire un festival dinamico e di immediata lettura. Oltre 
al ritorno del tradizionale concerto dell’Orta Festival Orchestra, 
ci saranno le gradite presenze di Aleksandar Madžar, la novità 
del giovane Quartetto Leonardo (Premio Abbiati 2021 della cri-
tica), il Duo al femminile Damaschi/Ythier, il formidabile pianista 
Giuseppe Andaloro (Premio Busoni 2005) e l’atteso concerto di 
chiusura con artisti beniamini del nostro Festival. ll mio grazie 
va a Madre Badessa Maria Grazia Girolimetto che offre al nostro 
Festival la splendida e unica cornice della basilica dell’Isola di 
San Giulio e a don Pier Luigi Grossi che ci ospita presso la chie-
sa di Santa Maria Assunta. Ringrazio la Città di Orta San Giu-
lio e il suo Sindaco Dott. Giorgio Angeleri, che crede in questo 
progetto. Vitale per noi resta il sostegno di Fondazione Banca 
Popolare di Novara per il Territorio, Fondazione Cariplo, Fonda-
zione Comunità Novarese Onlus, Intesa Sanpaolo, Industria VIR 
nella persona dell’Ing. Savino Rizzio, degli altri preziosi Sponsor 
e degli Amici di Orta Festival.

Amedeo Monetti
Direttore artistico di Orta Festival

       I luoghi di Orta Festival 2022

Isola di San Giulio - Basilica

Orta San Giulio - Chiesa dell’Assunta

Salutiamo la XXII edizione 
dell’Orta Festival. In un tem-
po difficile, pieno di incognite e 
preoccupazioni, con animo forte 
e sereno l’Amministrazione Co-
munale vuole sostenere sempre 
la Cultura con eventi di altissima 
qualità. Orta Festival con la sua 

lunga esperienza porta sempre un momento dove la musica 
si sposa con lo splendido paesaggio di Orta San Giulio. Le 
note musicali vibrano nell’aria e portano la loro gioia in tempi 
e mondi lontani. Un grazie all’Associazione Musicale Floresta-
no-Eusebio e al maestro Amedeo Monetti che ha sempre l’en-
tusiasmo di un ragazzino. Un grazie a tutti gli sponsor pubblici 
e privati. Un grazie di cuore alla nostra cara Madre Badessa 
Maria Grazia Girolimetto e al caro nostro parroco don Pier Luigi 
Grossi per la sempre affettuosa e gentile accoglienza.  Auguro 
a tutti buon ascolto.

Dott. Giorgio Angeleri
Sindaco della città di Orta San Giulio



The orchestra is once again the protagonist of the 
Orta Festival opening concert program. An evening 
that will see the music of the leading actors of Vienne-
se classicism alternate with that of late romanticism. 
It opens with Arnold Schönberg’s delightful Nocturne (Ada-
gio) for violin, harp and strings, a composition that remai-
ned unexecuted for many years, until recently published. 
Infused with Brahmsnebel (Brahmsian fog), it shares the enlar-
ged “sextet” approach in the score of Verklärte Nacht, written 3 
years later. It will follow the short Symphony Hob. I:16 by Haydn 
from 1763, with a clear linear balance between the movements. 
It will then be the moment of Gustav Mahler’s Adagietto from the 
V Symphony, perhaps one of his most elegant and refined pages, 
a piece of intense lyricism, notoriously much loved by Luchino Vi-
sconti, who used it in his film “Death in Venice” ... “dream of lone-
liness, of forgetting the world, of getting lost in one’s own being “. 
Finally we will return to Mozart’s vitality with the Symphony  
K 201, a masterpiece of 1774.

Orta Festival Orchestra 

Amedeo Monetti - direttore

Concerto d’apertura

Arnold Schönberg (1874-1951) 
Notturno per violino, arpa e archi

Franz Joseph Haydn (1732-1809) 
Sinfonia in si bemolle maggiore Hob. I:16

Gustav Mahler (1860-1911) 
Adagietto in fa maggiore dalla Sinfonia V  

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) 
Sinfonia in la maggiore K 201

L’orchestra torna a essere protagonista nel programma del con-
certo d’inaugurazione dell’Orta Festival. Una serata che vedrà 
alternarsi la musica dei prim’attori della classicità viennese a 
quella del tardo romanticismo.
Si apre con il delizioso Notturno (Adagio) per violino, arpa e ar-
chi di Arnold Schönberg, composizione rimasta ineseguita per 
lunghi anni, fino alla recente pubblicazione. Intriso di Brahmsne-
bel (nebbia brahmsiana), condivide in partitura l’impostazione 
allargata a “sestetto” di Verklärte Nacht, scritto 3 anni dopo. 
Seguirà la breve Sinfonia Hob. I:16 di Haydn del 1763, dal nitido 
equilibrio lineare tra i movimenti.
Sarà poi il momento dell’Adagietto dalla V Sinfonia di Gustav 
Mahler, forse una delle sue pagine raffinate, brano di intenso 
lirismo, notoriamente molto amato da Luchino Visconti, che lo 
utilizzò nel suo film “Morte a Venezia” … “sogno della solitudine, 
dell’oblio del mondo, del perdersi nel proprio essere”.
Per finire torneremo alla vitalità mozartiana con la Sinfonia  
K 201, capolavoro del 1774.

Concerto realizzato con il contributo esclusivo di

Venerdì   1.7
Isola di S.Giulio, Basilica, ore 20.30

     Orta Festival Orchestra

            Amedeo Monetti



This Orta Festival Edition will see again the pres-
ence of the great Serbian pianist Aleksandar Madžar. 
We are proud to find again this interpreter with poetical mu-
sicality combined with a scrupulous search for technical 
perfection and with a curriculum rich in recognitions and 
prestigious collaborations with orchestras and directors 
(Berliner Philarmoniker, Royal and BBC Philarmonics, An-
dré Previn, Ivan Fischer, Zubin Mehta) and with great so-
loists (Julia Fischer, Juliane Banse, Henning Kraggerud). 
And in this concert, he will give us a programme in the dual 
role of soloist and chamber musician, along with Hans Liviabel-
la, one of the most interesting Italian violinists of his generation.
Liviabella’s extraordinary technical artistic skills are the re-
sult of his versatility and passion for music, genuine quali-
ty of his way of playing and the beauty of his performances.
Partner of artists such as Alexander Lonquich, Ivo Pogorelich and 
Julian Rachlin, he is the first violin of the Energie Nove quartet.
He plays an Antonio Stradivari violin of 1708.	
The various programme of the night, which will start with two of the 
32 Beethoven’s piano Sonatas, will see the addition of Hans Livia-
bella’s violin in the harmonious fusion with the piano of Debussy’s 
Sonate, to end in the Trio line up with the addition of Matteo 
Pigato’s cello (precious chamber musician alongside renowned 
artists) in the performance of the Brahms masterpiece op. 8.

Aleksandar Madžar - pianoforte

Hans Liviabella - violino

Matteo Pigato - violoncello

Piano Solo, Duo and Trio

Venerdì   8.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Sonata in sol minore n. 19 Op. 49 n.1 
Sonata in re minore n. 17 Op. 31 n. 2

Claude Debussy (1862-1918)
Sonata in sol minore 
per violino e pianoforte 

Johannes Brahms (1833-1897)
Trio in si maggiore op. 8
per pianoforte, violino e violoncello

         Aleksandar Madžar Matteo Pigato

Hans Liviabella 

Anche questa Edizione di Orta Festival vedrà la presenza del 
grande pianista serbo Aleksandar Madžar. Siamo orgogliosi di 
ritrovare questo interprete dalla musicalità poetica unita a una 
scrupolosa ricerca della perfezione tecnica e dal curriculum ric-
co di riconoscimenti e di prestigiose collaborazioni con orche-
stre e direttori (Berliner Philarmoniker, Royal e BBC Philarmoni-
cs, André Previn, Ivan Fischer, Zubin Mehta) e con grandi solisti 
(Julia Fischer, Juliane Banse, Henning Kraggerud). E proprio in 
questo concerto ci regalerà un programma nella duplice veste 
di solista e camerista, in compagnia di Hans Liviabella, uno dei 
violinisti italiani più interessanti della sua generazione.
Le straordinarie capacità artistiche di Liviabella sono il risultato 
della sua versatilità e passione per la musica, della genuina quali-
tà del modo di suonare e della bellezza delle sue esibizioni. 
Partner al fianco di artisti come Alexander Lonquich, Ivo Pogore-
lich e Julian Rachlin, è il primo violino del quartetto Energie Nove.
Suona un violino Antonio Stradivari del 1708.
Il vario programma della serata, che si aprirà con due delle 32 
Sonate per pianoforte di Beethoven, vedrà aggiungersi il violino 
di Hans Liviabella nell’armoniosa fusione con il pianoforte della 
Sonate di Debussy, per concludersi nella formazione di Trio con 
l’aggiunta del violoncello di Matteo Pigato (prezioso camerista al 
fianco di rinomati artisti) nell’esecuzione del capolavoro brahm-
siano op. 8.



Quartetto Leonardo
Sara Pastine - violino

Fausto Cigarini - violino

Salvatore Borrelli - viola

Lorenzo Cosi - violoncello

String Quartet

Sabato   9.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21

Franz Joseph Haydn (1732-1809)
Quartetto in sol maggiore op. 77 n. 1 

Anton Webern (1883-1945)
Langsamersatz 

Wolfgang Rihm (1952)
Quartetto op. 10 n. 2 

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)
Quartetto in re minore K 421 

Orta Festival apre le porte al Quartetto Leonardo, vincitore del 
40° Premio “Franco Abbiati” della critica musicale italiana con 
l’assegnazione del Premio Piero Farulli nella categoria musica 
da camera.
Formatosi nel 2019 e nato dalla comune amicizia e passione 
per il repertorio cameristico dei suoi componenti, questo quar-
tetto vanta già inviti in importanti rassegne e festival, oltre a  
esperienze artistiche di primo piano.
Questi giovani artisti hanno inoltre beneficiato dei preziosi con-
sigli del Quartetto Artemis, presso l’Universität der Kunste di 
Berlino.
Avremo modo di ascoltarli in un programma di grande impegno 
tecnico e musicale, che comprende capolavori del repertorio 
quartettistico. Dal maturo Haydn dell’op. 77 n. 1 (padre di que-
sta forma d’arte) al Langsamersatz di Anton Webern, lavoro di 
transizione scritto al termine del primo anno di studi con Arnold 
Schönberg, dal Quartetto K 421 di Mozart, secondo dei sei de-
dicati ad Haydn, che condivide le drammatiche atmosfere del 
Don Giovanni, fino all’op. 10 n. 2 (1970) di Wolfgang Rihm, il più 
importante compositore tedesco vivente.

Orta Festival opens its doors to the Leonardo Quartet, winner of 
the 40th "Franco Abbiati" Prize of Italian music critics with the 
awarding of the Piero Farulli Prize in the chamber music cate-
gory.
Formed in 2019 and born from the common friendship and pas-
sion for the chamber repertoire of its members, this quartet alre-
ady boasts invitations to important reviews and festivals, as well 
as leading artistic experiences.
These young artists benefited from the valuable advice of the 
Artemis Quartet at the Universität der Kunste in Berlin.
We will have the opportunity to listen to them in a program of 
great technical and musical commitment, which includes ma-
sterpieces of the quartet repertoire. From the mature Haydn of 
Op. 77 n. 1 (father of this art form) at Anton Webern's Lang-
samersatz, transitional work written at the end of the first year 
of studies with Arnold Schönberg, by Mozart's Quartet K 421, 
second of the six dedicated to Haydn, which shares the drama-
tic atmospheres of Don Giovanni, up to op. 10 n. 2 (1970) by 
Wolfgang Rihm, the most important living German composer.

         Quartetto Leonardo



“Classical” musician but at the same time deeply involved 
in the musical creation of her time, Marie Ythier is one of 
the most intriguing cellists of the French music scene. 
Disciple of Anne Gastinel, Miklos Perenyi, Philippe Muller, and 
Heinrich Schiff, she won several international awards and is 
regularly attending the most prestigious European and Amer-
ican theatres (KKL Lucerne, Philharmonie de Paris, etc.).
She worked with composers like Tristan Mu-
rail, Gilbert Amy and Pierre Boulez.	
In a duo with the pianist Raffaella Damaschi, who already 
worked with artists like Alessandro Carbonare, Loren-
za Borrani, Dimitri Ashkenazy, etc., Marie Ythier presents 
a wonderful overview of the collection for cello and piano.
We will enjoy Fünf Stücke in Volkstone by Robert Schu-
mann, a cycle that “charms with its freshness and orig-
inality”, to then skip to op. 11 by Anton Webern. 
C’est un jardin secret, ma sœur, ma fiancée, une fon-
taine close, une source scellé for cello is just a short work 
by Tristan Murail dated 1976, where shape is generat-
ed through a play on transforming different kinds of sound.
The concert will be closed by the famous exuber-
ant and joyful Sonata op. 58 by Felix Mendelssohn.

Marie Ythier - violoncello

Raffaella Damaschi - pianoforte

Cello Recital

Venerdì   15.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21

Robert Schumann (1810-1856)
5 Pezzi in stile popolare op. 102
per pianoforte e violoncello

Anton Webern (1883-1945)
3 Pezzi op. 11
per violoncello e pianoforte

Robert Schumann
Fantasiestücke op. 73
per pianoforte e violoncello

Tristan Murail (1947)
C’est un jardin secret, ma sœur, ma fiancée, une fontaine close, 	
une source scellée … 
per violoncello solo

Felix Mendelssohn Bartholdy (1809-1847)
Sonata in re maggiore op. 58
per violoncello e pianoforte

Musicista “classica”, ma allo stesso tempo fortemente inserita 
nella creazione musicale del suo tempo, Marie Ythier è una delle 
violoncelliste più interessanti del panorama musicale francese.
Allieva di Anne Gastinel, Miklos Perenyi, Philippe Muller e Hein-
rich Schiff, è risultata vincitrice di numerosi premi internazionali 
ed è regolarmente invitata nelle più prestigiose sale d’Europa e 
America (KKL Lucerne, Philharmonie de Paris, ecc.).
Ha collaborato con compositori come Gilbert Amy, Tristan Mu-
rail e Pierre Boulez. In duo con la pianista Raffaella Damaschi, 
già collaboratrice di artisti come Alessandro Carbonare, Loren-
za Borrani, Dimitri Ashkenazy, ecc., ci presenta un bellissimo 
excursus nel repertorio per violoncello e pianoforte.
Ascolteremo i Fünf Stücke in Volkstone di Robert Schumann, 
ciclo che “incanta per la freschezza e originalità”, per passare 
alla breve densità dell’op. 11 di Anton Webern. C’est un jardin 
secret, ma sœur, ma fiancée, une fontaine close, une source 
scellé per violoncello solo è un breve lavoro di Tristan Murail del 
1976 in cui la forma nasce attraverso un gioco di trasformazione 
di diversi tipi di suono.
La celebre Sonata op. 58 di Felix Mendelssohn, piena di gioia 
esuberante, chiuderà il concerto.

         Marie Ythier Raffaella Damaschi



When he was only 23 years old, triumphed at the Ferruccio 
Busoni competition in Bolzano and later at the Hong Kong In-
ternational Piano Competition (Vladimir Ashkenazy president of 
the jury) and this opened the doors of the most important con-
cert halls of the world to the Sicilian pianist Giuseppe Andaloro.
Hosting this extraordinary artist for the second time is an 
honour for Orta Festival, he has technique, style and per-
sonality such to make him ideal interpreter of the whole pi-
ano repertoire, allowing him to range from Bach to Messiaen, 
Ligeti, Kapustin and the music of his friend Giovanni Sollima.
The night starts with the piano masterpiece that shall 
be called Ciaccona by Bach-Busoni, which is faithful to 
Bach in its unfaithfulness to the violin original and contin-
ues with the homage to Scriabin at 150 years from his birth 
with the very modern Deux Poèmes op. 32 in which it is al-
ready evident the germ of dissolution of the tonal language.
The concert will end with the Rachmaninov’s monumen-
tal Sonata no. 1 in D minor, which competes against the 
Liszt’s Sonata in B minor for great technical difficulties.

Giuseppe Andaloro - pianoforte

Piano Recital

Sabato   16.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21

I trionfi a soli 23 anni al prestigioso concorso Ferruccio Busoni di 
Bolzano e in seguito all’Hong Kong International Piano Compe-
tition (Vladimir Ashkenazy presidente della giuria) hanno aperto 
al pianista siciliano Giuseppe Andaloro le porte delle maggiori 
sale da concerto del mondo.
È un onore per Orta Festival poter ospitare una seconda volta 
questo straordinario artista, che possiede tecnica, stile e per-
sonalità tali da renderlo interprete ideale dell’intero repertorio 
pianistico, permettendogli di spaziare da Bach fino a Messiaen, 
Ligeti, Kapustin e alla musica dell’amico Giovanni Sollima. 
La serata si apre con il capolavoro pianistico che è giusto chia-
mare la Ciaccona di Bach-Busoni, opera fedelissima a Bach nel-
la sua infedeltà all’originale violinistico. e prosegue con l’omag-
gio a Scriabin a 150 anni dalla nascita con i modernissimi Deux 
Poèmes op. 32 in cui è già evidente il germe della dissoluzione 
del linguaggio tonale.
Il concerto terminerà con la monumentale Sonata n. 1 in re mi-
nore di Rachmaninov, che rivaleggia con la Sonata in si minore 
di Liszt per le grandi difficoltà tecniche.

J. S. Bach/F. Busoni (1685-1750/1866-1924)
Ciaccona dalla II Partita in re minore BWV 1004

Alexander Scriabin (1872-1915)
Deux Poèmes op. 32

Sergej Rachmaninov (1873-1943)
Sonata n. 1 in re minore op. 28   Giuseppe Andaloro



fascino di un luogo in cui il tempo sembra non aver più misura
										            (a.m. cànopi)



Quartetto Zaïde 
Charlotte Maclet - violino

Leslie Boulin Raulet - violino

Sarah Chenaf - viola

Juliette Salmona - violoncello

Matteo Pigato - violoncello

Beethoven Abend

Domenica   17.7
Isola di S.Giulio, Basilica, ore 20.30

Orta Festival affida alla musica di Ludwig van Beethoven la chiu-
sura della sua XXII edizione .
Un doveroso omaggio che avevamo ideato per il duecentocin-
quantesimo anniversario beethoveniano che cadeva nel 2020 e 
abbiamo pensato di ripristinare.
Lo faremo con l’ascolto di una rarità.
Ovvero con la versione per quintetto d’archi della Sonata “a 
Kreutzer” la più “lunga, ambiziosa e riuscita” delle sue sonate 
per pianoforte e violino.
Di questo lavoro, qui affidato a 2 violini, viola e 2 violoncelli, e 
pubblicato nel 1831 quattro anni dopo la morte di Beethoven, il 
trascrittore è anonimo e con sempre maggiore frequenza viene 
attribuito allo stesso Beethoven.
Sarà il quartetto Zaïde, oggi una delle più acclamate formazioni 
a livello internazionale, che ne ha realizzato la prima incisione 
discografica (No Mad Music) a presentarci quest’opera con l’ag-
giunta di Matteo Pigato al secondo violoncello.
In apertura di serata le quattro musiciste francesi ci faranno 
ascoltare il quinto dei sei Quartetti op.18, vera spina dorsale 
della letteratura quartettistica.

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Quartetto in la maggiore op. 18 n.5

Quintetto in la maggiore op.47 “Kreutzer”	  
per due violini, viola, e due violoncelli

Concerto realizzato con il contributo esclusivo di

Orta festival entrusts the closing of its 22nd edition to the music 
of Ludwig van Beethoven.
A dutiful homage that we had thought of for Beethoven’s two 
hundred and fiftieth anniversary, which fell in 2020, and we de-
cided to restore. We will do it by listening to a rarity. In other 
words, with the string quintet version of the “Kreutzer” Sonata, 
the “longest, most ambitious an succesfull” of  his sonatas for 
piano and violin. Of this work, here entrusted to 2 violins, viola 
and 2 cellos, and published in 1831 four years after Beethoven’s 
death, the transcriber is anonymous and is increaslingly attribu-
ted to Beethoven himself. It will be the Zaïde quartet, today one 
of the most acclaimed formations at  an international level, which 
made the first recording to present this work with the addition of 
Matteo Pigato on the second cello. At the opening of the eve-
ning the four French musicians will play us the fifth of the six 
Quartets op. 18 the true backbone of quartet literature.

Quartetto Zaïde
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Orta@email.it
tel. +39 0322 905656

via Olina, 40 
Orta San Giulio

Orta San Giulio (NO) - Piazza Motta, 18 - Tel. 0322 90192

HOTEL RISTORANTE 

La Bussola
***

Terrazza panoramica
Giardino - Piscina
Parcheggio privato

ORTA San Giulio (NO)
Via Panoramica 24
Tel. 0322 911913

www.hotelbussolaorta.it
info@hotelbussolaorta.it 

via Panoramica, 16 - Orta San Giulio (NO)
Tel. 0322 90150

Per info e booking +39 0322 911977 • info@hotelsanrocco.it

Con una storia di oltre 400 anni, affacciato direttamente sulle sponde del magico Lago d'Orta, 
L'Hotel San Rocco è un 4 stelle superior che si trova in un luogo storico, in una posizione incantevole, è il primo 
edificio alberghiero italiano ad ottenere il certificato ICIM e a essere dichiarato ecosostenibile, è dotato di 77 camere 
con parcheggio riservato, piscina e moli per le barche con approdo diretto sulle terrazze.
Annessi alla struttura il Ristorante Teatro Magico propone una cucina creativa con piatti che potranno essere 
degustati nella storica sala che si affaccia sulla vista mozzafiato dell'isola San Giulio oppure sulle terrazze 
panoramiche a fior di lago, troverete anche il Regina Bianca Lounge Bar adatto per un aperitivo con la sua 
particolare terrazza galleggiante. L'Hotel dispone anche di un Roof garden con una vista a 360 gradi sul blu 
dell'acqua e il verde dei boschi dove è possibile rilassarsi immergendosi nella favola di uno dei borghi più belli d'Italia.

Hotel San Rocco, Via Gippini 11, Orta
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Leggio d’oro
Federico ALBERTONI

Walter ALBERTONI

Isa BERNASCONI

Sandra BERNASCONI 

Francesco BRIVIO

Maria CAPRINO

Enza CATAPANO

Carlotta COMBA

Mario Eugenio COMBA

Maurizio COMOLI

Rossella CROLLA BRIVIO

Nicola FIORAVANTI

Max HUBER

Davide MAGGI

Savino RIZZIO

Paolo RODA

Bruna ROSSI

Franco ZANETTA

Promotori
Hans Rudolf BRAUN

Paola FOSSA
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Biglietti
Ingresso € 15 
Ridotto € 10 (under 25)
Abbonamento 6 concerti  € 75

Biglietti in vendita la sera del concerto	 
a partire dalle ore 20.00

I biglietti dei concerti del 1 e del 17 luglio 	  
presso la Basilica dell’Isola di San Giulio 
saranno venduti in piazza Motta ad Orta San 
Giulio nei pressi dell’imbarcadero.
Nessun servizio di biglietteria sarà effettuato 
sull’Isola di San Giulio

Il costo del servizio battello non è incluso

Amici di Orta Festival
Sostieni la musica! Diventa amico di Orta Festival

PROMOTORE € 50;

BENEMERITO € 100;

MECENATE oltre € 100;

LEGGIO D’ORO oltre € 400

 

Il tuo sostegno ad Orta Festival sarà riconosciuto 
sulla brochure della XXIII Edizione 2023.

Come donare

-Paypal: www.ortafestival.it

-Bonifico bancario 
Associazione Musicale Florestano-Eusebio  
Banca Popolare di Novara - Filiale n. 10 di Milano
Codice IBAN: IT66Y0503401610000000021727
Causale: Donazione a Orta Festival

Tickets
Entrance € 15
Reduced entrance € 10 (under 25)
Subscriptions 6 concerts  € 75 

Tickets are on sale every concert evenings 
from 8.00 pm

Tickets for concerts in the Basilica  
of San Giulio’s Island, 1st and 17th of July  
it will be sold in Orta San Giulio - Piazza Motta, 	
near to the ferry landing point

The cost of ferry-crossing is not included

Orta Festival Friends
Help support music!  Become a friend of Orta Festival

PROMOTORE € 50;

BENEMERITO € 100;

MECENATE oltre € 100;

LEGGIO D’ORO oltre € 400 

Your help in supporting Orta Festival this year will put 
your name in next year program.

How to donate:

-Paypal: www.ortafestival.it

Bank account: 
Associazione Musicale Florestano-Eusebio  
Banca Popolare di Novara - Filiale n. 10 di Milano
Codice IBAN: IT66Y0503401610000000021727
Causale: Donazione a Orta Festival


